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Per Pietro Cecconcells 1625 Con 8‏ )3 
Lice nno de Superiori, 1‏ 
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SAS FI CESA 
ALLA SERENISSIMA 


MARIA MADDALENA 
ARCIDVCHESSA DAVSTRIA, 
GRAN DVCHESSA DI TOSCANA. 


S ignora , € Padrona Colendiffima ۰ 


Hale L Balletto della Liberazione di Ruggie- 
| 6 N ro, Poefia del Signor Ferdinando Sara- 

à I 2) cinelli Bali di Volterra , come nacque 
emo per comandamento di V. A. S. e perfa- 
RU ضر‎ di lei fa onorato d'effer nella m no- 
biliffima Villa rapprefentato con pompa degna della 
grandezza d'Auftria al Serenifs. Principe di Polonia; co- 
<i doueua viuere fotto la di lei protezzione . Viene egli 
pero fuori delle mie ftampe, portando in fronte il glo- 
rio nome di V. A. ella come parto di (uo particolare, 
e deuoriffimo feruitore, voglia benignamente riceuerlo, 
e con l'autorità della fua grazia dargli perpetua vita, & 
io vmiliffimamente m'inchino à piedi di V. A. S. 


Di V. A.S. 
V milifs. deuotifs. & obligatifs. feruo. 


Pietro Cecconcelli. 
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Ettunno Prologo . 
Viftola Fiume. 
Coro di Deità Marine. 


Ruggiero . 
Alcina Maga. 
Meliffa Maga. 
Nuntia. 
Paftore. 
Sirena. 
Aftolfo. 
Coro di Damigelle di Alcina.. 
Coro di piante incantate. 
Coro di Moftriinfernali. 
Coro di Caualieri liberati. 
La Scena rapprefenta la belliffima Ifola di 
Alcina, p. 
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femen Or perche congiurati 7 t Coro 
اؤہ‎ Control famofo Encasarmindi fdegno, 
20) Non perche venga Gioue al mio gran regno 
Per Europa gentil cangiato in Toro; 
«Ma per mirare entro le T ofche fponde د‎ 
Tra t be Soli di Flora d chiaro figlio 
Del gran Sarmato Rege aprire il ciglio, 
Jo Monarca del Mare efco dall onde . 
Meco venite , € com fonore VOCI y 
N umi dell'acque  viuerite im pace y 
Chi vinfe in guerra il eMo[conita cl Trace, 
E ferut refe 1 Tartari feroci. 
Del nobil Regnoirrigator ۵ 
Tributario à me fido ate conuienfi 
Vistola di cantarei prigi immenfi , 
Onde lieto festeggia il Ré Tofcano, 


de 


os 


Viftola 


V iftola Fiume. 


O H , de glomidi regni و‎ 
Riuerito Signore y â dire i pregi 
De gloriofi re gi 

Non ban trombe ۴۶ 

Ben che d'alto 7 'auuampi | core , 
^ Sitace, ene fofpira, 

Sol di Febo la lira 

Di quejo inuitto Marte, 

Che l'uniuerfo ammira; 

«Può dir le glorie in parte, 

E di fama immortal empier le carte, 

Noi di quest onde al 0 

eA lui chiedremo intanto, 


Ch’appaghi i defir tuoi col fuo bel canto « 


Coro. 


Tondo Dio del bel Permeffo و‎ 
Moui 0 
D'auree corde un fuon dolciffimo ». 
E concorde l'armonia 
Sempre fia 
Al valor del Rè ۵۰ 


Vno 


Vno del Coro. 


Ra glardori $ 
Tra fudors 
“Di Belona ` 
Geib al crin bella Corona; 
Fa fentire, 0 Nume amabile و‎ 
Di fua gloria il fuon mirabile.» 


Altro del Coro. 


ed non meno 
Dalbel feno, 
c Mentre tace 
Fera tromba in lieta pace, 
Fa fentire,0 N ume amabile > 
Di fua gloria il [non mirabile» 


Nettunno fegue . 


AL alio tuo valore eguale impero, 
Piacciati d'afcoltar , come Ruggiero 
GI Amori abbandono del'empia Alcina ۰ 
Per arder di fua Spofa al fido amore 
SpreZzo dell empia «Maga il vil fembiante, 
Magna- 


P Ofcia chel Cielo dl Mare oggi destina, 


| Magnanima virtu.di Regio amante 
Sia Shetracol giocondo al Regio Core . 


Tutto il Coro. 


Tondo Dio del bel Permeffo, 
Moui 60 
D'auree corde vn fuon dolcifsima و‎ 
E concorde l'armonia 
Sempre fia 


Al valor del Re fortifsimo . 


| Il fine del Prologo. 
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SOPRA VN DELFINO, 
A pproda nell'Ifola d Alcina. 


am O S.I perfida Alcina 

N Com mentita beltade 

۵ D vn inganneuol volte 
سے‎ Credi tener fepolto 

Tra tuoi nefandi ardori 

Quel fior d'ogni guerriero y 

Quel inuitto “Ruggiero 

Eletto â riportar sì chiari alori ? 

Cosi terra , che vane 

Sian le > mie alta Donzela, 

E della 71716 gloriofa , bella 

Non 7 deflinati Eros? 

ND n0, io fon M eliff^; 

Faro contenti à pieno , 

O fida Bradamante , i defir tuoi, 

Simulerò l'aspetto 

Dell Africano Atlante, 


Della 


10 
“Della perfida Amante 
Farò noto a Ruggiero il volto, e Parte; 
Così l'indegne [poglie 
Di feruitu lafciua a terra (parte , 
Faro, ch'egli sinuoglie و‎ 
ed feguirl'onorate opre di Marte y 
- Preghi و‎ e fospirt 0 
Sparga fiumi di pianto 
L'ingannatrice M aga ,€S homicida y ` 
Che da raggi di gloria anima accefa 
Indarno allettera bellezza infida . 


Ruggiero , & Alcina conil Coro 
delle fue Damigelle. 


CORO. 


VI f può dire, 
Qu: del 6 
tw PoneffeeAmor la Sede y 


Il Dio del giorno* 
Girando 0 


Coppia fimil non vede 


Potente Alcina 
Da not Regina 
D'eAmor trionfa y€ godi, 


II: 
T'raqueffe piante 
T uo vago amante — 
Stringi tra mille nodis 


Gentil Ruggiero 
D' Amor guerriero 
Ben ti può dir beato و‎ 
Seruo d'eAmore 
Trapaffa tore, 
Al tuo bel Soleà lato: 


Ruggiero. 


Panto per dolce و‎ e mia beata forte 
T ‘adoro anima mia و 0610 18171011 و‎ 
Ben ch'10 viva per te ferito a morte y 
Math cor mio non fenti, 
Quai pene, e quai tormenti 
Da gl'occhi tuoi faetti il vago Arctero ; 
Ogni [guardo e ferita y 
M ifera la mia vita 
Sele dilette y e belle 
Luci diuine Stelle 
Cagion del mio languire 


Non fapeffer [Amar come ferire. 


B a Alcina 


12 
Alcina. 


H nonti prender gioco i 
Gentilifimo Amante و‎ 

Di chi per te fi flrugge in vino foco; 

Non ha queflo fembiante 

Parte, che pure û fospirar talletti, 

Parli lo specchio mto و‎ là doue impreffa 

D'ogni belleZza priua — 

Ho per costume di mirar me fiefa. 


Ruggiero. 


Act, che fol nel Ciclo; 

Nel Sole , e nelle Stelle 
Puoi vagheggiar le tue fembianze belle y 
Ma fe prendi 06 
Di rimirar quaggiù quel. che tu fer, 
Lafcia il vetro mendace y aprims il petto, 
Diran gl incendij miei د‎ 
Diva quiut il tuo vokto و‎ 
Clio porto in feno un Paradifo accolte. 


KEE 


Alcina. 


13 
Alcina. 


Inca Signor tua cortefia natiua د‎ 
V Com'io fon grata à te, fon bela ancora » 
Pur che d'es4 mor la face 
eAccefa regni nel tuo petto ogn'ora و‎ 
Pur che la fé , la pace 
Eternamente nel tuo cor fi viua و‎ 
Saro qual più ti piace, 
O Stella , ò Sole, 0 Pamorofa Diva. 


Ruggiero ۰ 


Or mio, per tuabelleZza 
| eAydero mentre viuo و‎ 
Nudo 77770 ardero di vita priuo و‎ 
Cor mio و‎ per tua beleZza 
Di fede efempio , e di coffante ardore و‎ 
Ecco la destra ر‎ e nella deffra il Core. 


Alcina. 


D Vnque di par: foco eternamente 
Arda il nofivo defio, 


Ch’effer non può dolente , 
Chi ferne amando il faretrato Dio. 
| Vna 


14 | 
Vna delle Damigelle del Coro. 


Vando eAmorl arco unol tendere و‎ 
| Dalla vale > 
Cor di pietra in fen duriffimo و‎ 


Chi da lui fi vuol difendere و‎ 
Sente sirale و‎ 
Per cui ver(a.*um pianto asprifimo : 


Altra Damigella. 9 e 


Pron faggi a tofo cedere , 
Voftri Cort و‎ 
A gli (guardi و‎ che faettano y 
Godet'or tra i Mirti ye l Edere 
Vofiri Amori; ۱ 
«Mentre l Aura, cl Rio v'alettano . 


77 > 


Imanti ,0 mio Signore 

Tra quefle piaggie ament, 
M Lai 4 pins 1 fe tü nol prendiä sdegno) 
eAlle cure del Regno و‎ | 
Haurai mille diletti : 
Qui di vaghi augellestt 
| Sor 


15: 
Son le campagne piene, 
Qui di N infe , e ۳۶ء‎ 
S'odono i lieti Amori, 
E di Cigni , e Sirene 
Dolci canti , che ponno 
Argosforzare al fonno. 


Ruggiero. 


Anne, vanne felice 
Regina de gl Amor, 
Tra gl'odorati fiori 
Di quefto ameno Prato, 
Fia da me defiato il tuo vitorno y 
Qual fredda piaggia [uole 
I caldi rat del Sole. 


Coro di Damigelle partendo Alcina. 


Vre volantt y 
[AM Augei canori y 
Fonts fiillant'» 
Gratie €$ Amori 
Quinci d'intorno 
Fate più chiarodl Ciel, più lieto il giorno» 


Antri 


Antri gelati, 
Fulgito Sole و‎ 
E bo Prati , i 
Gigli , e Viole, à 
Quinci d intorno 
Fate piu chiaro il Ciel و‎ più lieto il giorno . 


Diletto y e Gioco, 
Piacere yt Rifo 
Spargete foco 
Di Paradifo و‎ 
Quinci d'intorno 
Fate più chiaro il Ciel و‎ più lieto il giorno, 


Ruggiero. 
O Quanto ۵ dolce amar beltà pictofa, 


Amore â fuo talento 
ceAltrui moua pur guerra y 
on darà mai tormento; 
Se nell amato ben pietà fi ferra, 
To و‎ chin rara beltade 
| T rouai bella pietade و‎ 
Senza Spine d Amor godo la rofa 
O quanto è dolce amar beltà picrofa . 


Paftore 


17 
Paftore و‎ che racconta 1 fuoi Amori. 


Er la più vaga, e bella 
H Terrena Stella و‎ 
Ch'oggi ofcuri di Ftboi raggi d'oro , 
eM to core ardeua و‎ 
Amor rideta, 
Vago di rimirare il mio martoro ۰ 


Ma d'bauermi fchernito 
T ofto pentito 
Con la pietà di lei mi fana il petto, 
Ond'io fo fede, 
A chi nol crede , 
Cb Amore è [olo d Dio d'ogni diletto. 


Ruggiero. 


۱ Felice Paffore و‎ 
Chi non. fente al tuo canto 
Rinnouelare al fen fiamma d'Amore, 
“Ben ba di ghiaccio و‎ e di Macigno il Core. 
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C Sirena, 


Sirena و‎ che forge dall' onde. 


Hi nel fior رچ‎ 
C Vuol gioir d'alma dolceZ za, 

edmor fegua و‎ 
Che dilegua 
Ogni noia و‎ ogni dolore, 
Segu'e/d mort , fegu'c Amore, 
Chi nel fior di gionineZza 
Vuol gioir d'alma dolce za. 


Ruggiero. 


۱ He qual nelle bell onde 


Dolciffima Sirena 
Con armonia celeffei fenfi affrena ? 
O Monti ,0 Piagge , ò Seles 
Augei volanti je 6 
Vdite i dolci accenti, 
Tacete Fonti, 6 voi tacete ò Venti. 


Sirena fegue : 


C Hi defia di vagorifo 
Far giocondo, e leto il vifo و‎ 
Prenda gioco 


| 1 Org A = 0 0 سرت‎ SN Mi ۳ Dr CH Gs BERT n 


لح 


NA ARDENTE TERZA MUTA DELLE SCENE © 


Aan Parptet Fp} 


Di quel foco, 
Che foaue accende un Core , 
Segu Amore و‎ fegu'eAmore, 
Chi defia di vago rifo. + 
Far giocondo و‎ € lieto il vifo. 


Chi nel cor fo di fua vita 
Pace vuol fempre gradita, 
Goda se 146644 y 
IN é اع‎ 48 
T'rarr' amando i giorni, e Tora, 
Segu Amore و‎ fegu Amore, 
Chi nel corfo di [na vita 
Pace vuol fempre gradita. 


Meliffa Maga in forma Atlantes 
che defta Ruggiero addormen- 
tato al canto della Sirena. 


! : 1 Cco l'ora و‎ ecco il punto 


Da trar di feruitu l'alto 9 
Ecco il giorno fatale omai ch'è giunto , 


Sorgt, forgi Ruggiero, 


Ruggiero . 


| Val importuna voce > 
"Diflurba i mies ripofi š 


Meliffa , 


T lante a te [en viene y 
Per faper, qual follia 
Ti sforza ad infamarti in 0110/1: arene, 
De mia lunghi fadori 
Quefti frutti raccoglio y ] 
Tra militari ardori | 
q utt'aunampa la terra و‎ 
Va tutta Libia, e tutt Europa in guerra, 
Ogn'animo più forte 
SpreZza i rifchi di morte و‎ 
E tà mal configliato 
Ami da foZza Maga effer amato? 
Impudico Ruggiero ر‎ 
Ou é l'inuitta [pada و‎ 
Oue il lucido acciaro, 
Che ti vendeo fichtaro ۶ 
Rimira y di quat fregi و‎ 
Di quai profani Carmi 
Hai macchiate quell armi ? 


Rug- 


21 
RVGGIERO ILVINCITORE 


SAGRA AD ALCINA IL COR L'ARMI AD AMORE. 
Togli , folle che fet » 

Alle braccia guerriere و‎ YE 

Et al collo viril monili y e vez 24 و‎ 

Lafcia l'iniqua «Maga, | 

E moui ad affrontar nemiche [chtirt و‎ 

Se la bell'alma ancor di gloria è vaga. 


Ruggiero. 
L A fo me و‎ che pur troppo 


Conofco il mio fallire و‎ 
Ma nol vorrei mirar finga morire و‎ 
Fieriffimo dolore , 
Aspriffimo tormento y 
Che quinci intorno al core 
La vergogna accrefcete y el: pentimento و‎ 
Fatemi guerra ogn ora, 
eAgitatemi vol tanto y ch'io mora. 
Tiene â terra 6 | 
Vane pompe d Amore, al bracceio torni 
Di nuovo il chiaro feudo, 
El fortiffimo vsbergo il petto adorni ز‎ 
Perdona al fallo indegno, 
O mio Cuffode e Padre, 


2%. 
Più non ardo d'Amore , ardo:di (degno, 
E bramo d afalir guerriere [quadre , 


Meliffa:, ( 


| N diam veloci 19 
EI Ou'à gloria fi correa: 
ill Vn breue indugio vn. grand onor può torre. 


V no del Coro delle piante š 


incantate , 


H R Vggier de danni afprifimt 
Bl Di quefte piante flebili 
Dhe fenti al cor pietà و‎ 
oi resterem mestiffimt y 
E d'ogni fpeme debili و‎ 
Se tua virtù fen va. | 


Coro. 


O Quanto merto; 0. quanto 


Di lode haurai ر‎ saqueti il nofiro; pianto. 


SA 
| Rug- 


Ruggiero. 


eMiferabil vita 
Sel foffrire è virtute , 
Ben meritate vot lode infinita . 


Vno del Coro delle piante. 
Val fcempio miferabile 
Or la fera orribile 


n questo infausto di, 
Suo sdegno ineforabile 
Tutto cadrà terribile 


In noi miferi qui. 
Altro del Coro delle Piante. 


eAnne quinci rimuouere و‎ 

E! pie laffo 956 
Da chi ti libero, 
La fcorza egli puo muouere y 
E gl'aspri nodi feiogliere, 
Ond altri ne lego . 


PAG 
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24 | 
Coro. 
Quanto merto و‎ o 0 
Di lode haurai , saqueti il mo” o pianto | 
Meliffa. 


C Onfolateni, o piante, 


Chi più languifce so teme y 
Rauuiui oggi del cor la morta پس‎ 
Perla falute vollra 
Contro l'iniqua Alcina 
Oggi combatterà la virtu nostra . 


Coro delle Piante. 


Tene lieti, 
Mentre noi qui 
Solinghi , e cheti 
Trarremoil di و‎ 
Pregandoogn ora و‎ 
Ch arriui l'ora 


Di libertà . 


Su belterreno 
Mouremo il pie و‎ 


Ponendo 


[o 


ue 
Pomendo d freno 
A chi nel die و‎ 
Lieti cantando و‎ 
E dispreZzando , 
Chi ne tradi. 


Vno delle Piante , 
L eA ffo qual vifla atroce 


Simoftra a gl'occbi mici و‎ 
Ecco lacruda yt fera 
Dispictata M egera و‎ ecco colei و‎ 
Che ne rende infelici 
Mecotacete omai fedeli Amici» 


Alcina, che ritorna con il Coro delle 
ue Damigelle. 
Coro. 


» Bei penfierivolate, volate 
\ Alla beltate,che'l Cielo innamora y 
La vé sinfora più vaga Verbetta د‎ 
Tui ۶ 8 ۰ 


Pronti defiri , correte و‎ correte, 


Dite, che lata venghiamo cantando, 
La 


2,6 
La vé vagando tra dolci concenti 
Scherzano t venti , 


Cupide voglie ridite , ridite 
Quant or gioite, ch albdl fi ritorna, 
Lave foggiorna tra folinghe piante 
Felice amante . 


Alcina . 


Vi la[ciai la mia vita و‎ 
Qu a dou'ora s'afconda و‎ 
Chi di 001701770 و‎ o fronda , 
Chi di voi vaghi fonti a me Faddita š 
Dhe perche veggio in terra 
Giacerfi tn abbandono 
Sicaro al mio bel Sole ogni mio dono ? 
Laffa, ch in queste spoglie 
Scorgolaltrui fallire « 


Antiuedo il mio pianto, €] mio morire- 


Vna delle Damigelle . ` 


On ii languir Regina, 
Forfê con fi bell aris 
Quinci tra folti rami 


ME... کے‎ 
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27 
Vorrà far proua il tuo Ruggier ‚fe l'ami, 
Ma quale obime vegg'io 
(Segno d'augurio rio) 
Venire à te la tua fedele Oveffe 
Con l'alme guancie fcolorite , e mefic 2 


Oreíte Nunzia, 


On foqual fia maggiore, 

Lo $pauento و‎ 0 il dolore 
Che per te mia Regina 
M 'ingombra il petto, e mi trafigge il core, 
Odi firano fucceffo, 
Jo mene gia و‎ la doue 
Î fonte del Cipreffo 
Pendean del tuo bel Sol Laymi famofe, 
7 ra quelle piante ombrofe 
Viddi Ruggiero, e [eco 
H uom di canuto afpetto و‎ 
Ch'armonne il giouinetto ; 
Indi pofiiail configlia 
eAdimprefe magnanime و‎ e guerriere, 
Ma fenti (o meraviglia) 
Zo vidi in Un iflante ر‎ 
Quel feuero fembiante 
4 rasfigurarfi in maeffeuol donna, 

a 2 Che 


28 
Che diffe yio fon Meliffa و‎ 
Ancor ch'a gl'occhi tuoi fembraffi Atlante, 


Che à te venifí à volo 

Per ricordarti folo 

L'amor fao la fua fede, 

E che non deui in vil piacer fommerfo 


Quella [preZzar,che'l proprio Corti dude, 


IB 
1 Qui volle Bradamante و‎ 
| 


Alcina. 


E He diffe al'or Ruggiero? 
ad Ahi che per mille proue 
So, quanto vario fia l human 7۰ 


Nunzia. 


Vito lieto , e vidente 
Come à «Madre fi dent y 
` A lei pronto inckinofffye riucrentes 
Poi con fi viuo affetto 
Di Bradamante [ua chiefe nouela » 


| Che fi vide in quel petto 


*Per quella vaga y e bella 
i Chiuderfi in quell iflante un Mar di foco, 
| Ma di tê che pur ora 


Eri 


29 
Eri il fuo propriocore,e la [ua vita, 
eAltro quell'infedel non diffe all ora و‎ 
Se non che volea far da tc partita : 
Jo, che tra rami afcofa 
Non veduta da loro و‎ il tutto udia و‎ 
Quando lo vidi intento و‎ 
A volerfi fuggire, 
Quà venniin vn momento, 
Acció cbe tu victaffi il fuo partire. 


Alcina. 


Hi Melifa, Melia 
A Sol da tericonofco ogni mio male, 

"Perfida, ancor ficura 
Date non fono entro al mio proprio albergo ? 
Sempre proterua,e dura 
Il mio Regno perturbi , e la mia pace? 
Manon fempre trionfa animo audace, 
Andronne a vitrouar questo crudele, 
E con foaut note, 
E conl'umide gote 
e4mmoliro linfuperbito Core و‎ 
Da dolenti occhi mici mandero fuore 
Soauiffime fiamme و‎ 6 viui strali , 
Che al fuo nouo defio tronchino l'ai. 


Dami- 


Damigella d Alcina. 


| | E Cco Ruggiero anoi bela Regina / 
| Or vedrem quanto puote 
1 Con dolce lagrimar beltà diuina . 


1l Alcina و‎ che vede Ruggiero. 


| Erma و‎ ferma crudele, | 
1 Que ne vat fpietato, 1 
| Doue mi lafci ingrato in preda al pianto? 

| Raffrena almen cotanto 

il La furia del partire, 

H Che l'immenfo dolor l'anima ancida و‎ 

| Rimira il pianto mio , fenti le Strida ۾‎ 

۱ Senti le mie giustiffime querele, 

| Ferma و‎ ferma crudele , e questi lumi 

M Che pur'orachiamaui e Stelle, ¢ Soli و‎ 

Mira qual fon per te conuerfi in fumi, 

Specchiati in pue vifo 

Quela gioia , el rifo haucan la fede, 

Vedrai la tua mancanza, e la mia fede, 

E che tra pene, e doglie 

Quanto ba di meffo il mondo iui s accoglie. 
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Ruggiero. 


Lcina il pianto affrena و‎ 
A Z fe doler ti dei, 
"Piangi i tua tradimenti ei falli mitt, 


Alcina. 


He fe non bai pietà del mio languire, 
M ouati il tuo fallire و‎ 
Sai pur و‎ qual macchia ineflinguibil fia 
In nobil Caualiero il tradimento : 
Ruggiero , Antma mia 
7 roppo di te , troppo di me pauento, 
Se tu mi neghi in tant affanni aita y 
Obime come da te fenz,a mia colpa 
Ogn'ombra di pietà veggio 23 
Vita della mia vita 
Pofcia che'l proprio bonore و‎ 
E del mio fauellar gloltimi accenti, 
Non porno oprary:he'l tuo rigor s arreffe, 
eAlmen dhe ti [ouuenga و‎ 
Quai dolci abbracciamenti 
Nella pace d'Amor meco godefii و‎ 
E fi dolce memoria il pic ritenga. 


Orefte 
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Orefte Nunzia. 


Ferita di Tigre, 9 cor di 4 

eA fupplichenol donna, a Donna amante, 
La più fida و‎ e costante و‎ 
Che fpargeffe gia mai fospiri , o preghi 
«Ancor pietà tu neghi و‎ 6 neghi pace? 


Alcina. 


Y % Zemi, 0 Cieli voi, poicheegli tace و‎ 


Dite y qual'è maggiore 
L'offinata (ua voglia و‎ o] mio dolore, * 
Che nulla ancor da quel crudel impetra , 
O ferita di Tigre, o cor di pietra. 


V n'altra delle Damigelle d' Alcina, 


"> Osi condici ingrato 

D'amariffimo fele 
Ogni dolcelza, ogni gioir paffato š 
Per queffa tua fedele, 
Che'l cor ti diede , e'l Regno 

on fai d'amor vn date eneghi pace? 

eA che tanto rigore , e tanto. [degno ? 
Amor tu vedi, Amore و‎ 


Quan- 
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Quanto fian vilipefi 


Gl'atti cortefi y e 'immortal faretra و‎ 
Ob ferità di T igre, ob cordi pietra. 


Ruggiero. 


Aci Donna impudica 


Noiofa â glocchi miei piu che la morte‏ لل 


Di fede e d'onestà cruda nemica y 
Su quefte ignude eArene 

elle douute pene و‎ 

eA i meritati pianti 

Dolorofa per me fempre vimanti . 


Alcina. 


Alfa ch'indarno io prego و‎ 
Deb perche non gli niego 
Quinci il partirfi â forza? 
Deh perche n dura fcorza 
Omai non cangio il fuo crudel fembiante š 
Furie , che gin nella Città di Dite 
Ad ogni mto voler fempre difþofi, 
Ne mici foliti alberghi â me venite, 
Per voi terribil onde 
Ardino in vino foco 


E E dal- 
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£ dall atre voragini profonde, 


£ (chino Spauentofe Orche, e.Balene, 
Tal che da queffe arene 


Ogni fentiero al dipartir fi chiuda و‎ 

Orsù furgit’ omai y fuggi fe puoi, 

Opri forza d'incanto 

Quel ,ch'indarao tentaro i pregbi, el. pianto, 


Vnadelle Damigelle d' Alcina. 
Hi crudo, abi difcortefe 


"A Z anrardir و‎ tant'offefe 


"Pagherai con la morte و‎ E | 

Dilatarà le porte ] 
eAllo [degno و‎ al furore; 

Odiar fapra, quant amar feppe il core. 


Ruggiero. 


[3 Fr quel 7 petto 


Da glocchi mici $'ê tolto y 
7 eco parli il mio volto, 
“Porche io wom sò ridire 
L'infinito gioire 

D'un cor libero, e fciolto š 
4 eco parli il mio-vo.to, 


Incui difuela il core 

“Defio di gloria و‎ e di pudico Amore; 
«Ma tà Madre cortefe « 

Pria che dar libertade 

eAll'incantata quì mifera gente, 

M uoni meco le piante in quella riua و‎ 
Que giace dolente 

Di jangue vnito alla mia bella Dina 
Entr un mirto frondofo 

Alto guerrier famofo « 


Meliffa è 
On folo il chiaro e4 و رت‎ 
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Ma quanti fur del 'empia Alcina Amici 


Oggi faran felici, 

Felici ancor faran nobil Donzele د‎ 
Che per dar libertade al Caro Amante 
Incantate refar tra queste piante. 


SENESE 
o SK 


Qui fi trasforma la Scena, & il Mare in 
fuoco و‎ & Alcina viene fopra vna 4 
moftruofa barca contefta di | 

offi di Balena , con vn 


Coro di ۰ 


Alcina. 


Val temerario core 
ela vifta di queffe 
Ondeggianti di foco atre tempeffe 
Non fentira di morte 
Il gelido timore? 
Qual animo si forte 


Potrà mirar d'e.Alcina 

L'adirato fembiante š 

Mal configliato Amante; 

Poiche di me fpreZzafi il core, e il Regno, 
Prouerai quanto vaglia 


DI tradita beltà l'odio , e lo [degno . 
Coro. 


Rouera 
Crudelta | 
Di cui maggiornon fü, 


Né mai farà, 
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V no de Moftri. 


Teri mofiri 

Dell'empia Dite 
e4fjalite, 
Dimofirate و‎ 
Come punire 
San le vosir'ire و‎ 


Chi fe non bà د‎ 


Coro e ` 


Rouerà 
Crudeltà 
Di cui maggior non fü, 


Né mai farà. 
Vno de Moftri , 


| Teri mostri 

| A vot s'afpetta 

| La vendetta ; 
Ancidete 
A chi lo fede 
eAlta mercede 
Alcina da. 


Pro- 


Coro. 


H “Ronerâ 
Crudeltà 
Di cui maggior non fü, 


Ne mai farà. 
Aftolfo. 
E Com'ohimê dall'odtofo regno 


Ffeirtm noi tra vive famme ardenti? 
Con la Maga crudel Moslri,e Portenti, 
In guardia flan del'incantate Arene? 


Meliffa. 


| Afferenate i Cort و‎ 
| EN Alto voler del Cielo, 

E | mio materno zelo 

Liberi vi trarran da queff' orrori, 
"Perfid ancora hai fede 

Cé tuoi fallaci incantt y 

Nel tuo lafcino Impero, 

T entre il bel Ruggieroancor ti vanti ? 

Cadra l'alta tua fede, 

و Ciel non [offre lungamenteon'empio‏ له 

۱ 7 roppo 


Troppo alla tua lamia virtù precede, 
Cadrà Palta tua fede ; infernal mosirt 
T tent a’ negri chioffri 

Fuggi, fuggiti omat empia Sirena y 
Fuggi و‎ € teco ne mena 

Odio و‎ Sdegno ,e Furore 

Compagni infeparabili del core. 


Alcina. 


7 Pogiro y fuggiro y 
Poick'al fato 
DiSpierato 
Contraslar non fi puòy 


Fuggiro » fuggirow 


Qui Alcina nella Barca و‎ laquale fi con- 


39 


uerte in vn Moftro Marino com 


l'Ali, volando fe ne fugge y & 


tutta la. Scena fi trasfor- 
main Scogli, 


Melia e 


O eMiferi mortali, 
! Mirate im quanti affanni ^ 


Im 
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Inquanti ‚in quanti mali 
IN d trapaffar degl anni 
Corre l bumana vita, 

Di chi nc proprij petti 

on sà frenare i troppo audaci 1 
eMira forte campione, 
Come le pompe „€ gl agi 
De fuperbi Palazt و‎ 
Come i Fonti più vaght, 
I criftalini Laghi و‎ 
J verdeggianti Prati; 
I Giardini 0407011 
Le Palme, i Scettri, le Covone,e i Regni, 
4l altro erano al fine و‎ 

Ch’Antri, Scogli € Rovine, 
Quinci vor y che traete 

Entro lborride grotte 

Torbidi giorni in tencbrofa notte, 
ed noi fate ritorno 
Beate i Cori, ٢ Jerenate il giorno. 
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Quile Dame vícite da certe grotte balla- 
no; Finito il ballo,vna delle Donzel- 
le liberate canta. 


Erfate occhi , verfate 
V Amariffimi pianti, 
Sin che il Ciel ne concede 
I defiati prigionieri amanti y 
S’altri impetrò mercede 
Nel canto foauiffimo و‎ 
N08 nel pianto mesiyfimos 
Che per gl'occbi diflilla. ¿Amore y Fede و‎ 
Forfe vitroueremo un dì pietate, 
Occhi dunque verfate , 
Verfate amari pianti, 
Sin chel Ciel ne concede 
I defiati prigionieri amanti , 


Meliffa rifponde. 


On pin ‚non più lamenti 

Cefftno imefti piantize le querele, 
Fuggi l'empia, e crudele, 
E {eco un ocean d'afpri tormenti, 
Non più y non pinlamenti . 
Raffirenateomat 
Vagbe Donzele i lagrimofi rai . 

1 F Don- 
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Donzella, 


N On porno i noftri perti 

Capir gioie,e diletti و‎ 
Se pria non rende amore y 
ed’ nofiri Cori il Core. 


Meliffa. 


V dunque alti Guerrieri 
A Venite â confolar le belle Amate ۰ 
Lieti feco danzate و‎ 
Poi quando tempo fia 
Al fuon d'alta Armonia 
Soura i deftri Canals 
Rinnouellate i bali. 


Qui fi liberano i Caualieri,& ballano con 
le Dame, & finito il Ballo: paffano 
nel T'heatro per fare il Ballet- 

to a Cauallo, ۱ 


Diletti, al gioire 
| Chimeflo fu, 
Non dica più | 
Del 
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Del fuo languire 
A diletti al gioire. 


Ne fegue il Balletto â Cauallo . 
Parole fatte all'obligo della Mufica can- 
tate mentre ballano i Caualie - 

ria Cauallo . 


, Hi racchiude Amor nel petto, 
Speffo im pianti i dì trarra و‎ 
Ne faprà , che fia diletto و‎ 
Se pudico il Cor non bà . 
Cruda Maga in vil fembiante 
N ofiri Cori empia ferì, 
Fu virtù di regio Amante 
Sor godiamo allegri il di. 
Virtù bella , alma , 6 6 
Chi ferbar vuol fempre fe, 
Armil fendi voglie oneste 
Ne fi parta omas da të 1! 
Per goder vera allegreZza' 
Più bel dono il Ciel non hà, 
Chiti fegue, echi t'appreZza 
Mai perir non fi vedra ۰ 
Or godiamo in canti , e in balli 


Gia fuggi, chi ne legò 
F 


2 Za 


2: ` 
Su veloci , e bei ¿Anali 
Noi feguire ella! nom puo. 
Se finiti fon gl'incanti , 
Se lai Maga empia: fuggì 
Raddoppiamo i noflri. canti 
Lieto fia y chi pin langui . 


A mezzoil Balletto â Cauallo viene Me- 
liffa fopra vn Carro; tirato da” Centau- 
riye cantaifeguenti quadernarij. 


E Thuom', che nacque al Cielo, ha pene interra و‎ 
Nafce da van: defiri , e vibripof?, 
Fuggite dunque,o Caualier famofi 
L'empia cagiom, che voftre glorie atterra. 
Caduco él vanto di valor terreno, 
Se bellicofa tromba un Cor non desta, 
Così fua fammil neghittofo arrefiz , 
Ne sa godere interra un di ۰ 
Ea doue Splende il bel cammin più erto 
A’ feggi di virtù pronti falite, 
E con l'alto valor la Prada aprite y 
Lave morendo, altrui dà vita almerto... 


Fini- 


Fi 
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Finito il Ballo 4 Cauallo,fi canta per fine 
di tutta la Fefta. il feguente Madri- 
gale in lode delle belliffime 
Dame Tofcane . 


T Ofchedel Sol più belle و‎ 
T ofthe che mefli pianti: 
Delle nobil Donzelle_> 
Inumidiste le ferene felle >» 
Ridete or à 1 lor canti, 
E fela giora raddoppiar volete» و‎ 
Dall alta fede lor fede apprendete v 


IL FINE. 


